
VERBALE DI ELEZIONE DEL RAPPRESENTANTE PER LA 
SICUREZZA (RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI) 

(ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs 19.09.94 n. 626). 

Il sottoscritto sig. _______________________________________ in qualità di segretario di seggio 

elettorale nominato preventivamente dai lavoratori elettori, dichiaro quanto segue: 

il giorno _____ del mese di ___________________ dell'anno duemila_____________ presso la ditta 

_________________________________ con sede in ____________________________________ 

via __________________________________ n. _____ , è stata indetta l'elezione del rappresentante 

per la sicurezza ai sensi dell'art. 18 del D.Lgs 19.09.94 n. 626. 

Detta elezione, svoltasi a scrutinio segreto si sono liberamente proposti come candidati i sigg.: 

1) _______________________________ ; 3) _______________________________ ; 

2) _______________________________ ; 4) _______________________________ ; 

RISULTATO DELLE ELEZIONI. 

Votanti: _________; Voti validi: _________; Schede bianche: _________; Schede nulle: _________. 

Di conseguenza risulta eletto, per la maggioranza dei voti ottenuti, il signor: 

__________________________________________________________ ; 
 
Si invita detto eletto a prendere atto del nuovo incarico conferitogli dalla volontà della maggioranza 
dei colleghi di lavoro e di cui io testimonio sotto la mia responsabilità civile e morale. 

In fede, il segretario del seggio firma __________________________________ 

il rappresentante dei lavoratori neo eletto firma __________________________________ 

I lavoratori  firma __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

___________________________________ __________________________________ 

Per presa visione: il datore di lavoro firma __________________________________ 



Da consegnare al rappresentante dei lavoratori. 

Art. 18 del decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 

Rappresentante per la sicurezza 
1. In tutte le aziende, o unità produttive, è eletto o designato il rappresentante per la sicurezza. 
2. Nella aziende, o unità produttive, che occupano sino a 15 dipendenti il rappresentante per la sicurezza è eletto 
direttamente dai lavoratori al loro interno. Nelle aziende che occupano fino a 15 dipendenti il rappresentante per 
la sicurezza può essere individuato per più aziende nell'ambito territoriale ovvero del comparto produttivo. Esso 
può essere designato o eletto dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali, così come definite dalla 
contrattazione collettiva di riferimento. 
3. Nelle aziende, ovvero unità produttive, con più di 15 dipendenti il rappresentante per la sicurezza è eletto o 
designato dai lavoratori nell'ambito delle rappresentanze sindacali in azienda. In assenza di tali rappresentanze, 
è eletto dai lavoratori dell'azienda al loro interno. 
4. Il numero, le modalità di designazione o di elezione del rappresentante per la sicurezza, nonché il tempo di 
lavoro retribuito e gli strumenti per l'espletamento delle funzioni, sono stabiliti in sede di contrattazione collettiva. 
5. In caso di mancato accordo nella contrattazione collettiva di cui al comma 4, il Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale, sentite le parti, stabilisce con proprio decreto, da emanarsi entro tre mesi dalla 
comunicazione del mancato accordo, gli standards relativi alle materie di cui al comma 4. Per le amministrazioni 
pubbliche provvede il Ministro per la funzione pubblica sentite le organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative sul piano nazionale. 
6. In ogni caso il numero minimo dei rappresentanti di cui al comma 1 è il seguente: 

a) un rappresentante nelle aziende ovvero unità produttive sino a 200 dipendenti; 
b) tre rappresentanti nelle aziende ovvero unità produttive da 201 a 1000 dipendenti; 
c) sei rappresentanti in tutte le altre aziende ovvero unità produttive. 

7. Le modalità e i contenuti specifici della formazione del rappresentante per la sicurezza sono stabiliti in sede di 
contrattazione collettiva nazionale di categoria con il rispetto dei contenuti minimi previsti dal decreto di cui all'art. 
22, comma 7. 

Art. 19 del decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 

Attribuzioni del rappresentante per la sicurezza 
1. Il rappresentante per la sicurezza: 

a) accede ai luoghi di lavoro in cui si svolgono le lavorazioni; 
b) è consultato preventivamente e tempestivamente in ordine alla valutazione dei rischi, alla individuazione, 

programmazione, realizzazione e verifica della prevenzione nell'azienda ovvero unità produttiva; 
c) è consultato sulla designazione degli addetti al servizio di prevenzione, all'attività di prevenzione incendi, 

al pronto soccorso, alla evacuazione dei lavoratori; 
d) è consultato in merito all'organizzazione della formazione di cui all'articolo 22, comma 5 (corsi di 

formazione dei lavoratori ); 
e) riceve le informazioni e la documentazione aziendale inerente la valutazione dei rischi e le misure di 

prevenzione relative, nonché quelle inerenti le sostanze e i preparati pericolosi, le macchine, gli impianti, 
l'organizzazione e gli ambienti di lavoro, gli infortuni e le malattie professionali; 

f) riceve le informazioni provenienti dai servizi di vigilanza; 
g) riceve una formazione adeguata, comunque non inferiore a quella prevista dall'articolo 22; 
h) promuove l'elaborazione, l'individuazione e l'attuazione delle misure di prevenzione idonee a tutelare la 

salute e l'integrità fisica dei lavoratori; 
i) formula osservazioni in occasione di visite e verifiche effettuate dalle autorità competenti; 
l) partecipa alla riunione periodica di cui all'articolo 11; 
m) fa proposte in merito all'attività di prevenzione; 
n) avverte il responsabile dell'azienda dei rischi individuati nel corso della sua attività; 
o) può fare ricorso alle autorità competenti qualora ritenga che le misure di prevenzione e protezione dai 

rischi adottate dal datore di lavoro e i mezzi impiegati per attuarle non sono idonei a garantire la sicurezza e la 
salute durante il lavoro. 
2. Il rappresentante per la sicurezza deve disporre del tempo necessario allo svolgimento  dell'incarico 
senza perdita di retribuzione , nonché dei mezzi necessari per l'esercizio delle funzioni e delle facoltà 
riconosciutegli. 
3. Le modalità per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1 sono stabilite in sede di contrattazione collettiva 
nazionale. 
4. Il rappresentante per la sicurezza non può subire pregiudizio alcuno a causa dello svo lgimento della 
propria attività  e nei suoi confronti si applicano le stesse tutele previste dalla legge per le rappresentanze 
sindacali. 
5. Il rappresentante per la sicurezza ha accesso,  per l'espletamento della sua funzione, al documento di cui 
all'articolo 4, commi 2 e 3  (documento di valutazione dei rischi aziendali), nonché al registro degli infortuni sul 
lavoro di cui all'articolo 4, comma 5, lettera o). 



Art. 2. del decreto Ministeriale 16 gennaio 1997. 

Formazione del rappresentante per la sicurezza. 
I contenuti della formazione del rappresentante dei lavoratori per la sicurezza sono i seguenti: 

a) princìpi costituzionali e civilistici; 
b) la legislazione generale e speciale in materia di prevenzione infortuni e igiene del lavoro; 
c) i principali soggetti coinvolti ed i relativi obblighi; 
d) la definizione e l'individuazione dei fattori di rischio; 
e) la valutazione dei rischi;  
f) l'individuazione delle misure (tecniche, organizzative, procedurali) di prevenzione e protezione; 
g) aspetti normativi dell'attività di rappresentanza dei lavoratori; 
h) nozioni di tecnica della comunicazione. 

La durata dei corsi per i rappresentanti dei lavoratori è di trentadue ore , fatte salve diverse determinazioni della 
contrattazione collettiva. 
 

Art. 21 del decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 

Informazione dei lavoratori 
1. Il datore di lavoro provvede affinché ciascun lavoratore riceva un'adeguata informazione su: 

a) i rischi per la sicurezza e la salute connessi all'attività dell'impresa in generale; 
b) le misure e le attività di protezione e prevenzione adottate; 
c) i rischi specifici cui è esposto in relazione all'attività svolta, le normative di sicurezza e le disposizioni 

aziendali in materia; 
d) i pericoli connessi all'uso delle sostanze e dei preparati pericolosi sulla base delle schede dei dati di 

sicurezza previste dalla normativa vigente e dalle norme di buona tecnica; 
e) le procedure che riguardano il pronto soccorso, la lotta antincendio, l'evacuazione dei lavoratori; 
f) il responsabile del servizio di prevenzione e protezione ed il medico competente; 
g) i nominativi dei lavoratori incaricati di applicare le misure di cui agli articoli 12 e 15. 

2. Il datore di lavoro fornisce le informazioni di cui al comma 1, lettere a), b), c), anche ai lavoratori di cui all'art. 
1, comma 3 . 

Art. 22 del decreto legislativo n. 626 del 19 settembre 1994 

Formazione dei lavoratori 
1. Il datore di lavoro assicura che ciascun lavorat ore, ivi compresi i lavoratori di cui all'art. 1, c omma 3, 
riceva una formazione sufficiente ed adeguata in ma teria di sicurezza e di salute, con particolare 
riferimento al proprio posto di lavoro e alle propr ie mansioni. 
2. La formazione deve avvenire in occasione: 

a) dell'assunzione; 
b) del trasferimento o cambiamento di mansioni; 
c) dell'introduzione di nuove attrezzature di lavoro o di nuove tecnologie, di nuove sostanze e preparati 

pericolosi. 
3. La formazione deve essere periodicamente ripetuta in relazione all'evoluzione dei rischi ovvero all'insorgenza 
di nuovi rischi. 
4. Il rappresentante per la sicurezza ha diritto ad una formazione particolare in materia di salute e sicurezza, 
concernente la normativa in materia di sicurezza e salute e i rischi specifici esistenti nel proprio ambito di 
rappresentanza, tale da assicurargli adeguate nozioni sulle principali tecniche di controllo e prevenzione dei 
rischi stessi. 
5. I lavoratori incaricati dell'attività di prevenz ione incendi e lotta antincendio, di evacuazione de i 
lavoratori in caso di pericolo grave ed immediato, di salvataggio, di pronto soccorso e, comunque, di 
gestione dell’emergenza devono essere adeguatamente  formati. 
6. La formazione dei lavoratori e quella dei loro rappresentanti di cui al comma 4 deve avvenire, in 
collaborazione con gli organismi paritetici di cui all'art. 20, durante l'orario di lavoro e non può comportare oneri 
economici a carico dei lavoratori. 
7. I Ministri del lavoro e della previdenza sociale e della sanità, sentita la commissione consultiva permanente, 
possono stabilire i contenuti minimi della formazione dei lavoratori, dei rappresentanti per la sicurezza e dei 
datori di lavoro di cui all'art. 10, comma 3, tenendo anche conto delle dimensioni e della tipologia delle imprese. 
 


